
Le reazioni I sindacati aspettano il presidente al varco
Cgil: tratteremo giorno e notte. Uil: uso spregiudicato dell’ente. Le Acli contestano la tempistica

TRENTO C’era davvero bisogno
— dopo 13 anni — di ripristi-
nare la figura del capo di Gabi-
netto in Regione? «Adesso
toccherà a Kompatscher, al di
là delle parole, l’onere di di-
mostrarlo», dice Franco Iane-
selli, segretario generale della
Cgil. La pressione dei sindaca-
ti su Kompatscher e il suo capo
di Gabinetto ora sarà più alta:
«Negli ultimi mesi — sottoli-
nea Ianeselli — siamo rimasti
negativamente colpiti dalla
difficoltà della Regione di af-
fermare il proprio ruolo, per
esempio sulla questione della
sanità integrativa. Oggi mi do-
mando: mancava forse un ca-
po di Gabinetto? Ora vedremo

se la Regione eserciterà final-
mente il proprio ruolo». Il sin-
dacato di via dei Muredei av-
verte il Palazzo anche su tutti
gli aspetti contrattuali connes-
si alla delega sull’amministra-
zione della giustizia: «Con un
capo di Gabinetto ad hoc, ci
aspettiamo che il dialogo sul
tema sia serrato, giorno e not-
te».

Per Walter Alotti, segretario
della Uil, la vicenda è «la di-
mostrazione della subalternità
dei trentini all’Alto Adige. Ri-
spetto a Rossi, il nuovo presi-
dente della Regione è più in-
traprendente e sfacciato. Gli
altoatesini ripetono da tempo
che vorrebbero abolire la Re-

fedele, sarebbe stato bello far-
lo allo stesso stipendio di pri-
ma. Voglio però sforzarmi di
trovare un aspetto positivo: se
Kompatscher ha deciso di ri-
pristinare la figura del capo di
Gabinetto, allora ravviso un
dietrofront rispetto all’identità
della Regione. Forse nella no-
stra classe politica c’è un rigur-
gito di consapevolezza: anzi-
ché eliminarla, in un momen-
to di nuovo centralismo si è ca-
p i t o  c h e  l a  R e g i o n e  v a
rivitalizzata».

Prendono posizione anche
le Acli, con il presidente Luca
Oliver: «Chi ci governa dovreb-
be essere consapevole della re-
altà: tutte le decisioni che in-

crementano i costi senza effet-
tivi benefici sono inattuali e
andrebbero evitate. Nel merito
di questa vicenda, conservo il
beneficio del dubbio. Sulla
tempistica, invece, noto che
prima vanno identificati i pro-
blemi e poi i costi, non il con-
trario». Il riferimento è alla da-
ta della nomina: il 29 giugno,
cioè il giorno dopo il voto della
Commissione dei Dodici che
ha approvato la norma d’attua-
zione, senza però concluderne
l’iter. Mancano ancora l’ok del
consiglio dei ministri e il pla-
cet del presidente della Re-
pubblica.
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blico. Chiaramente Kompat-
scher ha agito legittimamente,
ma così facendo aumenta la
distanza tra la politica e la gen-
te».

Lorenzo Pomini, segretario
Cisl, riflette attraverso provo-
cazioni: «È stato promosso un

gione ma, quando serve, la
usano spregiudicatamente».
Alotti evita di «entrare nel me-
rito della promozione di Pin-
ter» e si concentra sulla politi-
ca: «Ogni occasione è utile per
giustificare incarichi di tipo
politico remunerati dal pub-
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